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Relazione sulla gestione al bilancio chiuso al 31.12.2019 
 
 

Signori soci, 
 
il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2019 che sottoponiamo alla Vostra 
approvazione, rileva una perdita al netto delle imposte di € 115.365. 
A tale risultato si è pervenuti imputando un ammontare di imposte pari a € 38.633 al risultato 
prima delle imposte pari a € -76.732. 
Il risultato ante imposte, a sua volta, è stato determinato allocando € 47.230 alla voce 
ammortamenti e svalutazioni, influenzando il risultato d’esercizio. 
 
È opportuno precisare che il Comune di Chieti, a seguito e in virtù di delibera del Consiglio 
Comunale n. 435 del 1° ottobre 2018, dava avvio alla procedura di trasformazione 
dell’Azienda Speciale Multiservizi Chieti Solidale e che con Decreto n. 71 del 28 dicembre 
2018, il Sindaco del Comune di Chieti procedeva alla rispettiva nomina del Consiglio di 
Amministrazione della costituenda Società.  
In data 18 gennaio 2019, con atto pubblico Repertorio n. 49644 Raccolta n. 11640, si è 
provveduto a trasformare l’Azienda dalla precedente forma in quella di società a 
responsabilità limitata con unico socio il Comune di Chieti, ai sensi del Decreto Legislativo 
n. 267 del 18 agosto 2000 articolo 115 e del Decreto Legislativo n. 175 del 29 agosto 2016. 
La nuova forma giuridica potrà consentire di ottenere un miglioramento delle performance 
aziendali e un potenziamento dei servizi affidati grazie ad una maggiore snellezza operativa 
e ad una maggiore flessibilità organizzativa 
All’ art. 1, comma 4, è stato determinato il capitale sociale in Euro 67.139,00 mentre al 
comma 5 si è disposto che la società trasformata provvedesse a richiedere ad un esperto 
una relazione giurata ai sensi e per gli effetti dell’art. 2343, primo comma, c.c. affinché gli 
amministratori ed i sindaci ne determinassero i valori definitivi di trasferimento in funzione 
delle valutazioni scaturenti dalla relazione stessa. 
In data 25 marzo 2019 è stato nominato il dott. Ivo Remigio quale esperto per la valutazione 
e stima del patrimonio sociale; la relazione è datata 12 luglio 2019 ed è stata depositata 
presso la Camera di Commercio di Chieti-Pescara il 26 luglio 2019; in base alle verifiche il 
patrimonio netto rettificato della Azienda Speciale Multiservizi Chieti Solidale, al 31 dicembre 
2018, ammonterebbe ad € 2.801.608,50, per cui si attesta che il valore economico al 31 
dicembre 2018 dell’azienda è superiore a quello di Euro 67.139,00 attribuito ai fini della 
determinazione del capitale sociale della società “Chieti Solidale Srl”. 
 
Il Consiglio di Amministrazione è costituito da tre membri: 
Spinozzi Sonia, Presidente; 
Ferrara Alessandro, Consigliere; 
Corbo Alfiero, Consigliere. 



Premessa metodologica 
Per la società in parola è opportuno precisare che col termine affidamenti in house (o in 
house providing) viene indicata l’ipotesi in cui il committente pubblico, derogando al principio 
di carattere generale dell’evidenza pubblica, in luogo di procedere all’affidamento all’esterno 
di determinate prestazioni, provvede in proprio, e cioè all’interno, all’esecuzione delle stesse 
attribuendo l’appalto o il servizio di cui trattatasi ad altra entità giuridica di diritto pubblico 
mediante il sistema dell’affidamento diretto c.d. in house providing, ossia senza gara. Negli 
affidamenti in house non vi è, quindi, il coinvolgimento degli operatori economici 
nell’esercizio dell’attività della Pubblica Amministrazione, per cui le regole sulla 
concorrenza, applicabili agli appalti pubblici e agli affidamenti dei pubblici servizi a terzi, non 
vengono in rilievo. Si tratta di un modello organizzativo in cui la p.a. provvede da sé al 
perseguimento degli scopi pubblici quale manifestazione del potere di auto-organizzazione 
e del più generale principio comunitario di autonomia istituzionale. 
1.La scelta tra il sistema dell’affidamento della prestazione mediante gara pubblica e 
l’opposto modello dell’affidamento in house è preceduto dalla comparazione degli obiettivi 
pubblici che si intendono perseguire e delle modalità realizzative avute riguardo ai tempi 
necessari, alle risorse umane e finanziarie da impiegare ed al livello qualitativo delle 
prestazioni in base ai principi di economicità e massimizzazione dell’utilità per 
l’Amministrazione (sistema anglosassone del c.d. “Best Value”). 
2. Il sistema degli affidamenti in house – in quanto derogatorio rispetto al metodo di scelta 
del contraente mediante gara pubblica - si pone, tuttavia, in contrasto con i principi generali 
stabiliti dal Trattato Istitutivo delle Comunità Europee a tutela della concorrenza e del 
mercato e a presidio della garanzia di massima trasparenza in materia di affidamento e 
stipulazione di contratti pubblici, nonché con i principi e le norme dell’ordinamento nazionale 
in tema di imparzialità, trasparenza, efficienza, e efficacia dell’azione amministrativa. Per 
queste ragioni dapprima la Corte di Giustizia e successivamente il legislatore nazionale 
hanno definito i confini all’interno dei quali l’affidamento può ritenersi ammissibile. 
Le condizioni necessarie affinché si possa derogare alla gara pubblica, secondo il 
tradizionale insegnamento della sentenza del 18 nov. 1999 della corte di Giustizia, c.d. 
“Sentenza Teckal” sono: 

• l’esercizio da parte dell’ente committente, sul soggetto affidatario, di un “controllo 
analogo” a quello che esercita sui propri servizi; 

• la necessità che il soggetto affidatario realizzi la parte più importante della propria 
attività con l’ente committente (o gli enti se son più di uno) che la controlla. 

In particolare è stato affermato che affinché vi sia controllo analogo, si deve verificare in 
concreto se si realizzi “una sorta di amministrazione indiretta nella gestione del servizio, che 
resta saldamente nelle mani dell’ente concedente, attraverso un controllo assoluto 
sull’attività della società affidataria la quale è istituzionalmente destinata in modo assorbente 
a operazioni in favore di questo(…) .La struttura organizzativa deve, quindi, essere tale da 
consentire all’ente pubblico di esercitare la più totale ingerenza e controllo sulla gestione, 
nonché, sull’andamento economico-finanzario, analogamente a quanto avrebbe potuto fare 
con un servizio gestito direttamente” (ex multis: C.d.S. sez. IV, 25 gennaio 2005 n. 168 e 
Tar Campania, sez. I, n. 2784/2005). Il soggetto gestore deve quindi atteggiarsi ad una sorta 
di “longa manus” dell’amministrazione affidante, pur conservando natura distinta e 
autonoma rispetto all’apparato organizzativo di questa. 
 
 
 
 
 
L’Azienda, sulla base del predetto piano sociale, nell’esercizio 2019 ha svolto le seguenti attività di 
erogazione dei servizi socio-assistenziali ed educativi.  

https://www.altalex.com/documents/news/2009/07/25/affidamento-in-house


 
a. Commerciale con la gestione delle Farmacie Comunali del Comune di Chieti: 

Sede Farmaceutica n. 1 - Via G. C. Spatocco 18/20 - Chieti 
Sede Farmaceutica n. 2 – Via Casoli 10 – Chieti Scalo 
Sede Farmaceutica n. 3 – P.le Tricalle 14 – Chieti 
 

b. Sociale con la gestione per conto del Comune di Chieti dei servizi: 
Trasporto alunni Disabili 
Assistenza Specialistica Scolastica 
Assistenza Domiciliare Integrata 
Assistenza Domiciliare ai Minori 
Trasporto Disabili  
Centro Diurno Disabili  
Assistenza Domiciliare Anziani 
Assistenza Domiciliare Disabili  
Servizio Pre-Post scuola 
Servizi integrativi con piano per la non autosufficienza  
Accoglienza Residenziale Disabili 
Centro Servizi Immigrati 
Campus Estivo 
Servizio Centri Aggregativi 
Servizio Integrazione Sociale 
Ludoteche 
Centro Diurno Polifunzionale 
Segretariato Sociale 
Servizio Centro Famiglia 
Servizio Informagiovani 
Centro Diurno Anziani 
Ufficio di Piano 
Punto Unico Accesso 
Servizio complementare all’ampliamento orario asili nido comunali 
Servizio complementare trasporto alunni diversamente abili 
Home Care Premium 
PON Inclusione 
Servizi Disabili Sensoriali L.R. 32/97 
Unità Valutazione Multidisciplinare 
Trasporto sociale 
Invecchiamento attivo in rete 
Trasporto disabili Comune Pianella 
Segretariato Sociale e Servizio Professionale Comune Casalincontrada 
Servizi Assistenziali Comune Casalincontrada 
Servizi Scolastici Comune Casalincontrada 
 

c. Amministrativa, gestionale, contabile dei seguenti servizi: 
Gestione farmacie 

                       Gestione Servizi Socio-Assistenziali Educativi sopra indicati 
 
I dati analitici circa la gestione operativa dell’attività svolta dall’azienda sono riportati in 
sintesi nella Nota integrativa. 
 

❖ Andamento della gestione 
 
L’esercizio dell’attività si è svolta regolarmente, non rilevando nessuna criticità di natura 
operativa e fattispecie che abbiano modificato in modo significativo l’andamento gestionale. 
Il confronto con il precedente esercizio evidenzia come ci sia stata una diminuzione dei 



ricavi delle vendite e prestazioni (-5,78%), tuttavia la performance rimane buona 
evidenziando come il delta con il precedente esercizio sia dovuta all’incidenza di un costo 
pari a € 220.921 scaturito da una controversia legale sulle differenze retributive dei 
dipendenti maturate nel corso degli anni precedenti. 
 

Anno 
 

Ricavi delle 
vendite e  

prestazioni 

Altri ricavi 
e proventi 

Reddito 
operativo 
(ROGC) 

Risultato 
ante 

imposte 

Risultato 
d’esercizio 

2019 € 7.376.059 €  68.707 € -62.936 € -76.732 € -115.365 

2018 €  7.828.828          €  78.239           €  63.680           €  
55.705 

              € 3.443 

   
 
I ricavi da vendite da attività farmacie ammontano a € 4.315.673 al netto delle rettifiche 
operate come abbuoni, sconti, resi (€ 156.068,67). Rispetto all’esercizio 2018, i Ricavi da 
Farmacie risultano essere in aumento del 0,46% (€ 4.295.981 nel 2018).  
 
I ricavi da Servizi Socio-Assistenziali al 31/12/2019 sono pari a € 3.060.386 e sono riferiti ai 
servizi espletati relativi agli affidamenti da parte dell’Ente Comune. Rispetto al 2018 (€ 
3.506.413) si registra una riduzione del 12,72%. 
 
 
VENDITE  PER CATEGORIA di ATTIVITA’ 
 
 

 
 
 

❖ Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio 
precedente è il seguente (in migliaia di euro): 
 
 

2019 2018

Farmacie € 4.315.673,00 € 4.295.981,00
Servizi Socio Assistenziali € 3.060.386,00 € 3.506.413,00
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CONTO ECONOMICO 31/12/2019 31/12/2018 Differenza 
VALORE DELLA 
PRODUZIONE 

7.444.766 7.907.067 -462.301 

Costi per materie prime 3.652.748 3.028.425 624.323  
Costi per servizi 317.100          875.826                -558.726 
Costi godimento beni di terzi 47.338            38.995 8.343  
Costi per il personale 3.460.718       3.731.151 -270.433   
Ammortamenti e svalutazioni 47.230            41.942                5.288 
COSTI DELLA 
PRODUZIONE  

7.507.702 7.843.387   -335.685   

DIFF. VALORE E COSTI DI 
PROD. 

-62.936            63.680 -126.616   

PROVENTI E ONERI 
FINANZIARI 

1.798             5.402                -3.604 

RETT. DI ATT. E PASS. 
FINANZ. 

0                0                0 

RISULTATO ANTE 
IMPOSTE  

-76.732            55.697 -132.429   

Imposte  38.633            52.254 -13.621 
Utile (perdita) dell'esercizio -115.365          3.443               -118.808 

 
La situazione economica mostra una riduzione del valore della produzione del 5,85% 
rispetto al 2018; nella sezione dei costi si nota una sensibile riduzione dei costi per servizi 
(-63,79%) e del personale (-7,25%), bilanciata da maggiori investimenti in materie prime 
(+20,62%). 
Tra i costi rientranti nella voce “salari e stipendi” si registra un importo corrispondente a € 
220.921 dovuto ad una serie di sentenze passate in giudicato, oggetto di transazioni 
cumulative in data 12/12/2019; la controversia è legata alle differenze retributive maturate 
dal 2007/2008 epoca degli inquadramenti del personale parte attrice e fino al 30/09/2017.  
Pertanto è afferente alle precedenti governance societarie e l’imputazione nell’anno 2019 
genera una non adeguata rappresentazione della relativa gestione caratteristica. 
 
Al fine di una più corretta valutazione della gestione caratteristica si effettua un ricalcolo del 
risultato d’esercizio, isolando il costo per la conciliazione in sede sindacale e evidenziando 
il risultato derivante esclusivamente dalle attività di farmacie e servizi sociali riferibili 
all’esercizio in esame. Come si evince dal prospetto seguente si passa da una netta perdita 
a un utile sensibilmente maggiore rispetto al 2018: 
 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -76.732 
DIFFERENZE RETRIBUTIVE MATURATE AL 30/09/2017  - (-220.921) 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE RETTIFICATO 144.189 

 
La profittabilità aziendale risulta essere confermata rispetto agli esercizi precedenti. 
 
 

❖ Principali dati patrimoniali 
Lo stato patrimoniale riclassificato della Società confrontato con quello dell’esercizio 
precedente è il seguente (in migliaia di euro): 
 
 
 



STATO PATRIMONIALE 31/12/2019 31/12/2018 Differenza 
STATO PATRIMONIALE - 
ATTIVO 

   

CREDITI VERSO SOCI 
P/VERS.    

0               0 0  

IMMOBILIZZAZIONI    
IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 

67.979 65.060 2.919 

IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 

111.276 120.414 -9.138 

IMMOBILIZZAZIONI 
FINANANZ.  

68.812 68.890 -78 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI      248.067       254.364 -6.297 
ATTIVO CIRCOLANTE    
RIMANENZE           506.096       451.768 54.328 
CREDITI (Att. circ.) 4.806.847    4.866.014 -59.167 
DISPONIBILITA' LIQUIDE  1.118.324 1.092.497 25.827 
TOTALE ATTIVO 
CIRCOLANTE   

6.431.267    6.410.279 20.988 

RATEI E RISCONTI ATTIVI     2.362           1.902 460 
TOTALE S.P.  ATTIVO 6.681.696    6.666.545 15.151 
STATO PATRIMONIALE - 
PASSIVO 

   

PATRIMONIO NETTO     2.568.553    2.683.920 -115.367 
FONDI PER RISCHI E ONERI    0 84.789   -84.789 
TFR 1.701.184 1.747.617 -46.433 
DEBITI                 2.345.753 2.101.320 244.433 
RATEI E RISCONTI  PASSIVI    66.206 48.899 17.307 
TOTALE S. P.  PASSIVO 6.681.696 6.666.545 15.151 

 
La situazione patrimoniale e finanziaria presenta una stato di equilibrio ed indipendenza 
finanziaria, nel rispetto di quanto osservato nei precedenti esercizi, fatta eccezione per 
l’ammontare dei crediti che rimane elevato e per tanto meritevoli di continuo monitoraggio. 
A tal proposito si sottolinea che la cristallizzazione del credito vantato nei confronti del 
Comune di Chieti causata dall’inosservanza dei tempi di Payback da parte dell’Ente 
Comune per i costi sostenuti nell’espletamento dei servizi socio assistenziali affidati 
all’Azienda, incide negativamente sulla gestione finanziaria dell’attività e ha contribuito a 
dilazionare i tempi di pagamento dei fornitori e all’incremento dei debiti aziendali di oltre il 
10%.  
 
 
 
 

❖ INDICATORI PATRIMONIALI 

 
Gli indicatori patrimoniali significativi possono essere quelli di seguito indicati: Margine di 
Struttura Primario, Mezzi propri / Capitale investito, Rapporto di indebitamento.  
 
 
 



Margine di Struttura Primario (detto anche Margine di Copertura delle 
Immobilizzazioni) 

Descrizione 

Misura in valore assoluto la capacità dell’azienda di finanziare le attività immobilizzate con 
il capitale proprio, ovvero con le fonti apportate dai soci. Permette di valutare se il patrimonio 
netto sia sufficiente o meno a coprire le attività immobilizzate. 
 
Risultato 

Anno 2019 Anno 2018 

          €     2.320.486             €   2.429.556 

 
Il Margine di copertura delle Immobilizzazioni è sceso rispetto al precedente esercizio ma 
rimane ottimo dimostrando come la società presenti un buon equilibrio finanziario e la 
capacità da parte della società di finanziare le attività immobilizzate e ricorrendo così solo 
in termini residuali al capitale di terzi per finanziare l’attività operativa. 
 

Mezzi propri / Capitale investito 

Descrizione 

Misura il rapporto tra il patrimonio netto ed il totale dell’attivo (N/K). Permette di valutare 
l’incidenza di come il capitale apportato dai soci finanzia l’attivo dello stato patrimoniale. 

Risultato 

Anno 2019 Anno 2018 

              38,44%                40,26% 

 
Nell’esercizio 2019 è stata confermata nuovamente la bontà dell’autonomia finanziaria 
dell’azienda, dimostrando una volta di più l’attestazione dell’indice all’interno dell’intervallo 
tra il 30% ed il 60% che contraddistingue una normale condizione di indipendenza 
finanziaria e quindi la presenza di solidità strutturale. 
 
Rapporto di Indebitamento 

Descrizione 

Misura il rapporto tra il capitale raccolto da terzi, in qualunque modo procurato, ed il totale 
dell’attivo. Permette di valutare la percentuale di debiti che a diverso titolo l’azienda ha 
contratto per reperire le fonti necessarie a soddisfare le voci indicate nel totale dell’attivo di 
stato patrimoniale. 

Risultato 

Anno 2019 Anno 2018 

         32,67% 29,58% 

 



Il debt ratio della società, anche se in leggero aumento rispetto al 2018, continua ad 
assumere un valore inferiore rispetto al 50%, a testimonianza della situazione debitoria 
positiva dell’azienda.  
 

❖ INDICATORI DI LIQUIDITA’ 
 
Il criterio di riclassificazione cui si è fatto riferimento per la rielaborazione dello stato 
patrimoniale rinvia a quello finanziario. A tal proposito, si precisa che nel capitale circolante, 
ai fini dell’analisi eseguita, sono stati inclusi i ratei e risconti attivi (relativi ai prepagati servizi 
da ricevere nel breve andare, ancorché in date posteriori a quella di chiusura dell’esercizio 
2018 ) ammontanti a € 1.902 
  
 
Indice di Liquidità Primario (Quick Ratio) 
 
 
Descrizione 

Misura in valore assoluto la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici mesi 
utilizzando le liquidità immediatamente disponibili. Permette di valutare in maniera 
prudenziale la solvibilità aziendale nel breve termine, escludendo dal capitale circolante i 
valori di magazzino che potrebbero rappresentare investimenti di non semplice smobilizzo 

Risultato 

Anno 2019 Anno 2018 

               2,53                2,84 

 
L’ indice di Quick Ratio prevede che siano tenute separate dal calcolo le rimanenze di 
magazzino dalle liquidità immediatamente disponibili, nella tabella sopra riportata gli indici 
presentano valori superiori a 1 che rappresenta il benchmark di riferimento affinché l’azienda 
abbia una buona capacità di far fronte alle passività correnti e di onorare quindi le 
obbligazioni a breve termine. 
 

Margine di Tesoreria  

Descrizione 

Misura in valore assoluto la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici mesi 
utilizzando le liquidità immediatamente disponibili e le liquidità differite (tutto il capitale 
circolante, ad esclusione delle rimanenze). Permette di valutare se le liquidità immediate e 
quelle differite sono sufficienti o meno a coprire le passività correnti. 

Risultato 

Anno 2019 Anno 2018 

           €  3.579.418        €  3.857.191 

 
Il margine positivo confermato nell’ultimo esercizio rappresenta come le liquidità immediate 
e le liquidità differite dell’azienda siano sufficienti ad onorare gli impegni a breve termine, 



esprimendo quindi la capacità dell’azienda di far fronte alle passività correnti con l’utilizzo 
delle disponibilità liquide e dei crediti a breve termine. 
 

Indice di Liquidità Secondario (Current Ratio) 

Descrizione 

Misura la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici mesi utilizzando le liquidità 
immediatamente disponibili e le liquidità. Permette di valutare se le liquidità sono sufficienti 
o meno a coprire le passività correnti. 

Risultato 

Anno 2019 Anno 2018 

               2,74                3,05 

 

Gli indici di Liquidità Secondaria attestano le performance riportate dal più prudenziale 
indice di Liquidità Primaria ribadendo come l’azienda presenti un elevato grado di solvibilità 
nel breve termine in quanto l’incasso dei crediti a breve, le liquidità immediate ed una 
possibile vendita delle rimanenze consenta di far fronte al pagamento di tutti i debiti correnti. 

 

Capitale Circolante Netto (CCN) 

Descrizione 

Misura in valore assoluto la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici mesi 
utilizzando tutto il capitale circolante. Rappresenta il vero baluardo di giudizio dell’equilibrio 
finanziario. Significativa, in tal senso, la sua coincidenza con il valore del Margine di 
Struttura Secondario. 

Risultato 

Anno 2019 Anno 2018 

 €  4.085.514                           €  4.308.959 

 
I sopra indicati quozienti continuano a palesare la conservata generale capacità dell’impresa 
di fronteggiare, in via generale, i propri impegni finanziari a breve con adeguati mezzi 
finanziari disponibili. 
 
I risultati dimostrano come il Capitale Circolante Netto sia estremamente positivo anche 
nell’esercizio 2019 riconoscendo all’azienda come essa gode di equilibrio finanziario; non vi 
è alcuna possibilità che possano sorgere in capo alla società profili di criticità inerenti la 
capacità di onorare gli impegni a breve termine (12 mesi) senza la dismissione degli assets 
societari. 
 

❖ INDICATORI DI PRODUTTIVITA’ 
 

Costo del Lavoro su Ricavi 



Descrizione 

Misura l’incidenza del costo del lavoro sui ricavi delle vendite. Permette di valutare quanta 
parte dei ricavi è assorbita dal costo del personale attraverso il rapporto di queste due 
grandezze tratte dall’opportuno conto economico 

 
Risultato 

Anno 2019 Anno 2018 

               46,92% 47,66% 

 

L’incidenza del costo del lavoro è costante rispetto al precedente rilevamento rimanendo in 
linea con i valori provanti di un indice di buona produttività. 
 

❖ EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 

La Società, come nello scorso esercizio, coerentemente con il modello di business adottato, 
conferma il suo impegno costante nella produzione di beni e servizi strettamente necessari 
per il perseguimento delle finalità istituzionali del Comune di Chieti, socio fondatore. L’ 
azienda nei futuri esercizi sarà impegnata nella conservazione degli attuali standard di 
qualità dei servizi offerti ed altresì nell’adozione delle opportune scelte strategiche al fine di 
un miglioramento della struttura organizzativa e dell’ampliamento della gamma dei servizi 
offerti all’Ente pubblico; salvaguardando il proprio equilibrio economico finanziario. 
 
 

❖ CONTINUITA’ AZIENDALE 
 
La redazione del bilancio è stata effettuata nella prospettiva della continuità aziendale, sulla 
base della disciplina contenuta nell’OIC 11 (paragrafi 21 e 22) e nell’OIC 29 (paragrafo 59 
lettera c); tra i fatti successivi che possono incidere sulla continuità aziendale si segnala 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, che ha imposto la chiusura delle attività 
produttive non essenziali nei mesi di marzo e aprile 2020; l’Azienda non ha subito il blocco 
produttivo, in quanto operante in un settore primario per la fornitura di beni e servizi 
necessari a fronteggiare l’emergenza stessa.  
 
A contrasto dell'epidemia ed in conformità alle disposizioni normative, la Società ha adottato 
le più opportune misure volte a contrastare il rischio di contagio: tra queste si segnalano: 
l’acquisto di DPI per il personale dipendente, la rimodulazione dei posti di lavoro, così da 
rispettare le regole sul distanziamento, la sanificazione degli ambienti di lavoro; la riduzione 
del personale mediante ricorso a ferie e congedo parentale; l'utilizzo di comunicazioni 
telematiche; la distribuzione e affissione di dépliant informativi nei luoghi maggiormente 
visibili; l'adozione di un protocollo condiviso di regolamentazione, in conformità alle 
indicazioni fornite dalle Autorità Sanitarie; la limitazione o l'inibizione dell'accesso ai terzi. 
 
In base alla disciplina sopra richiamata (OIC 11 e OIC 29) e alla luce dell’andamento 
economico finanziario dell’azienda registrato nei primi mesi del 2020 fino alla redazione del 
bilancio, si evidenzia come l’azienda sia in grado di continuare a costituire un complesso 
economico funzionante destinato alla produzione di reddito e come il nuovo scenario 
nazionale e globale non metta a rischio la continuità aziendale. 



Riguardo le novità introdotte dagli articoli 6 e 7 del Decreto Legge 8 aprile 2020, n.23

(Decreto Liquidità) e il relativo documento interpretativo pubblicato dall'OlC in data 3 giugno

2020 denominato "DOCUMENTO INTERPRETATIVO 6 - Decreto Legge 8 aprile 2020, n.23

- Disposizioni temporanee sui principi di redazione del bilancio" l'amministrazione nella

redazione del bilancio non ha optato per la deroga all'articolo 2423- bis del codice civile.

Termine di convocazione dell'Assemblea

Si precisa che la convocazione dell'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio
2019 è awenuta oltre i 180 giorni (anziché gli ordinari 120) successivi alla data di chiusura
dell'esercizio sociale per compravate motivazioni oggettive legate ai comportamenti ostativi
e non collaborativi della dipendente S.R. ln effetti anche in presenza di ordini di servizio
dell'organo amministrativo la stessa li disattendeva, determinando una grave interruzione
delle normali funzioni amministrative aziendali legate alla predisposizione del flusso
informativo necessario alla predisposizione del bilancio, attribuendosi, altresì, senza il

consenso degli organi preposti, facoltà non rientranti nella fattispecie delle sue mansioni
lavorative. ll Cda ha rilevato la non idoneità ditali reiterati comportamenti Iesivi per l'azienda,

sol levando le relative contestazion i d isciplinari.

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come
presentato.

Chieti,28 agosto 2020

La sottoscritta Sonia Spinozzi, Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società,
dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto
sui libri sociali tenuti dalla società ai sensi di legge.

lmposta di bollo assolta in modo v.irtuale tramite la Camera di Commercio di Chieti
Pescara.
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